




     

Fandis da il benvenuto al 
“Temporary Mananger” !
Una consulenza preziosa per l’Area Commerciale

Molte aziende ricorrono ai ser-
vizi consulenziali quando le 

cose vanno male, come ultimo strenuo 
tentativo di recuperare la buona salu-
te; altre, più illuminate, al contrario vi 
ricorrono proprio quando la situazione 
è buona, al fine di prepararsi ad affron-
tare eventuali futuri tempi duri.

Fortunatamente Fandis fa parte della 
seconda categoria!

Alberto Ferrario, laureato in ingegneria, 
ex commerciale per la società multina-
zionale 3M, oggi consulente e forma-
tore, dopo aver tenuto ad inizio 2011 
il corso interno a Fandis per la forza 
vendite, finalizzato alla raccolta delle 
informazioni dal mercato, da qualche 
tempo collabora con Fandis in veste di 
Temporary Manager. 

> NUOVI ASSUNTI INTERINALI 
Ruggiero Stefano  -  area Produzione

> BUONA FORTUNA A: 
	Ambra Cumbo, Barbara Terzi

> CORSI 
	Si sta svolgendo internamente un corso di web designer per l’U�-
cio Gra�co �nalizzato all’acquisizione delle competenze necessarie 
alla realizzazione e gestione di un sito internet e delle newsletter 
aziendali.

. . .   I N  F A N D I S

La professione del “venditore” è una 
realtà molto complessa, fatta di co-
noscenza, esperienza e relazioni. Pur-
troppo non la si impara sui libri, se non 
in parte. L’attività di Alberto Ferrario si 
concretizzerà in colloqui con i singoli 
venditori, uscite in affiancamento, non-
ché incontri con il Comitato Esecutivo 
e la Proprietà. L’obiettivo è quello di 
sfruttare la sua esperienza “sul campo” 
per addivenire ad una riorganizzazione 
dell’Area Commerciale più consona 
con le richieste del mercato, oltre a 
quello di trasferire ai singoli venditori il 
know how necessario per una proficua 
raccolta delle informazioni, in modo 
tale che queste ultime diventino utile 
supporto nelle mani della Direzione per  
il disegno delle strategie aziendali.

Paola Brandinelli

Auguri 
di Buone Feste!

FOCUS SU PROCESSI  AZ IENDALI . . .

Come è organizzato il magazzino 
“Cosa fanno i miei colleghi del magazzino?” Molti penseranno che le loro 
mansioni consistano nel prelevare e spedire il materiale, che in effetti rap-

presenta l’attività principale ma dietro cui si struttura una gestione operativa più 
complessa, paragonabile a quella di magazzini più grandi del nostro.

     

Il magazzino è diviso in un area ribalte 
di circa 1200mq con due uffici - Logisti-
co e Controllo Qualità (CQ) -, e un’area 
stoccaggio di circa 3000mq con scaf-
falature alte 8mt con più di 3000 posti 
pallets e 600 posti scatole. A magaz-
zino ci sono in dotazione un bilaterale 
che serve per il trasporto di bancali in-
teri negli scaffali,  due commissionatori 
che servono per il picking negli scaffali, 
due carrelli elevatori per l’interno e uno 
per l’esterno, due transpallet elettrici, 
due transpallet manuali con bilancia, 
una fascia pallets. L’ufficio logistico è il 
cervello di tutti i processi che gli opera-
tori svolgono.

Entrate
Il corriere consegna il materiale che 
è stato ordinato da Acquisti (ACQ), il 
magazziniere scarica e verifica che le 
quantità dei colli corrispondano a quan-
to riportato sul documento e se neces-
sario controlla l’integrità dell’imballo. 
Porta il documento in ufficio che viene 
immediatamente caricato a gestiona-
le (WMS), consentendo a chiunque è 
dotato di pc e WMS di sapere pratica-
mente in tempo reale la merce arrivata. 
Il materiale in entrata viene identificato 
con etichetta barcode e letto dal pal-
mare (in dotazione a tutti gli operatori 
di magazzino) in modo da rendere ef-
fettivo il carico, che deve corrisponde-

re a quanto precedentemente inserito 
a gestionale. Da questo momento il 
materiale è in carico a Fandis ma non 
ancora disponibile, per esserlo biso-
gna aspettare che il CQ verifichi che le 
caratteristiche del prodotto corrispon-
dano a quanto ordinato al fornitore. 
Quando CQ comunica che il materiale 
è conforme, l’ufficio tramite WMS avvia 
la procedura di stoccaggio lanciando 
le missioni di versamento che verran-
no eseguite dal magazziniere sempre 
tramite palmare. A questo punto il ma-
teriale è pronto per essere spedito al 
cliente o in Produzione (PRD).
Lo stesso processo è usato per il ma-
teriale in arrivo da PRD tranne il primo 
carico documento che viene fatto diret-
tamente dal programma alla chiusura 
della scheda di PRD.

Uscite
Quando il Commerciale esporta i pia-
ni di prelievo l’ufficio Logistico li evade 
mandando avanti le liste che l’operato-
re si ritrova sempre tramite il palmare, 
partono così le varie missioni di abbas-
samenti e prelievi che sono divisi a se-
conda del mezzo che si sta utilizzando 
in quel momento. Ad ogni operatore 
che esegue il picking il palmare indica 
in quale locazione recarsi e confermare 
l’Unità di Carico (UDC), l’articolo (sem-
pre tramite barcode) e quanti pezzi 

prelevare. Il materiale viene successi-
vamente portato in un’area apposita in 
attesa di essere imballato. L’operatore 
passa alla lista successiva, che può 
essere per lo stesso cliente, per clienti 
diversi oppure per PRD sino a esauri-
mento missioni. Il processo è valido per 
i piani di produzioni  e i piani di richieste 
interne.

Imballo
L’operatore preposto all’imballo, sem-
pre tramite il palmare, cerca la prima 
lista completa che può essere chiusa 
per la spedizione, la porta nell’area im-
balli e successivamente ad un doppio 
controllo dei pezzi arrivati incomincia 
a chiudere le confezioni creando cosi 
la scatola e/o il bancale. Le confezioni 
vengono create secondo criteri stan-
dard o, in funzione di accordi commer-
ciali, con imballi speciali, ma sempre 
con la garanzia di far arrivare al cliente 
una confezione curata e con il materia-
le integro. Ogni spedizione è completa 
di packing list, il magazziniere inserisce 
tipo di imballo peso e misure della spe-
dizione. A questo punto l’ufficio prepara 
la bolla calcolando, dove serve, le spe-
se di spedizione e avvisa il corriere di 
ritirare la merce. Ogni collo viene identi-

ficato con un’altra etichetta ove è indi-
cato il nome del cliente, la destinazione 
e il numero di colli. All’arrivo del corriere 
il magazziniere carica e fa firmare i do-
cumenti.

Altre attività di magazzino sono: la  
compattazione, dove praticamente 
vengono create missioni  per racco-
gliere lo stesso codice che è in due lo-
cazioni diverse, lo scarico container (in 
media due al mese), la pulizia del ma-
gazzino e dei mezzi, il rabbocco acqua 
delle batteria, e la messa in carica dei 
mezzi (tutte le sere). Queste operazioni 
in accordo con il vostro Responsabile 
possono essere illustrate con una visita 
guidata sul posto.

Moreno De Marchi
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PEC, un mezzo  
di comunicazione  
veloce, sicuro  
ed economico

Dal 29 novembre 2011 tutte le so-
cietà iscritte al Registro delle Impre-

se dovranno essere dotate di una casella 
di Posta Elettronica Certificata (PEC) alla 
quale chiunque, comprese la Pubblica 
Amministrazione, potrà trasmettere comu-
nicazioni destinate all’impresa.
La PEC permette di inviare e ricevere mes-
saggi con un riscontro certo, a valenza le-
gale: fornisce cioè al processo di trasmis-
sione elettronica valore equivalente a quello 
della notifica a mezzo raccomandata A/R.
La PEC è indicata soprattutto per effet-
tuare comunicazioni “ufficiali” per le quali il 
mittente necessita della prova dell’invio e 

del ricevimento del messaggio da parte del 
destinatario. E’ comunque possibile invia-
re e ricevere messaggi di posta elettronica 
ordinaria.
Ai messaggi inviati tramite PEC viene ap-
plicata dal gestore una firma elettronica in 
modo da assicurarne inalterabilità e prove-
nienza.
I gestori di Server PEC hanno l’obbligo di 
conservare tutti i messaggi inviati e ricevuti 
per un periodo minimo di 30 mesi, potendo 
quindi riprodurre le ricevute mantenendone 
inalterato il valore giuridico.

Massimiliano Calandriello

Le vignette di  
Stefano Carbonati

Invia una mail con i tuoi commenti/suggerimenti  
a redazione@fandis.it

SCRIVETECI

Progettare un nuovo prodotto

COME FACCIAMO A. . .

Una delle principali attività dell’Ufficio Tecnico consiste nello studio e 
sviluppo di nuovi prodotti, siano essi nuove versioni o parti aggiuntive 
di articoli esistenti oppure soluzioni interamente nuove.  
L’esigenza di un nuovo prodotto viene segnalata dalle divisioni Com-
merciali di Fandis, che a contatto col mercato individuano un prodotto 
vendibile oppure raccolgono la richiesta specifica di un cliente.
La prima operazione da eseguire è la raccolta e la definizione precisa 
delle specifiche di progetto del nuovo prodotto: le prestazioni che il 
prodotto dovrà avere, quanto dovrà costare, in che numeri si stima 
verrà realizzato, a che normative dovrà sottostare… Questo passaggio 
è molto importante in quanto se i dati in ingresso alla progettazione 
sono errati o carenti, verrà sviluppando un prodotto non consono alle 
esigenze del cliente o del mercato e l’intera attività risulterà vana. 
Accertato di aver ricevuto tutte le informazioni necessarie, è possibi-
le iniziare la fase di progettazione. Qui l’Ufficio Tecnico fa appello alle 
competenze, all’esperienza e alla creatività di chi lo compone per indi-
viduare le soluzioni che meglio possano soddisfare le specifiche richie-
ste. Man mano che le caratteristiche del nuovo prodotto vengono defi-
nite, si eseguono le varie verifiche teoriche, e si apportano le modifiche 
opportune per la sua messa a punto.
Spesso al termine della progettazione viene costruito un prototipo su 
cui eseguire i test di funzionamento. La costruzione del prototipo può 

avvalersi dell’ausilio dell’officina e della prototipatrice rapida 
di cui dispone Fandis, mentre i test vengono eseguiti nel labo-
ratorio dell’Ufficio Tecnico.
Se il prodotto nasce dalle esigenze di uno specifico cliente, il proto-
tipo può essere testato in sua presenza, o talvolta viene dato al cliente 
perché possa valutare direttamente le prestazioni del prodotto nella sua 
particolare applicazione.
Al termine della progettazione si andrà a svolgere la fase detta di in-
gegnerizzazione, ovvero a effettuare tutte quelle correzioni necessarie 
affinché il prodotto sia di possibile realizzazione, entro i limiti (principal-
mente di costo) imposti dalle specifiche di progetto.
A questo punto il nuovo prodotto è totalmente definito, e l’Ufficio Tec-
nico provvede a creare tutta la documentazione indispensabile alla sua 
realizzazione.  Infine, segue la progettazione e la realizzazione delle 
attrezzature di produzione e di collaudo, siano esse realizzate da 
fornitori esterni che dall’officina.
Si comprende quindi come il processo di generazione di un nuo-
vo prodotto sia piuttosto complesso, e a volte lungo e oneroso, 
che vede come interprete principale l’Ufficio Tecnico ma che per 
poter essere fruttuoso necessita di un efficace scambio di informa-
zioni con gli altri enti di Fandis.
			               	 Paolo Da Parè

Si è conclusa di recente l’edizione 2011 della Settimana Europea per 
la Riduzione dei Rifiuti (dal 19 al 27 novembre) con il supporto del 
programma della Commissione Europea LIFE+ per sensibilizzare le isti-
tuzioni, gli stakeholder e tutti i consumatori sulle eccessive quantità di 
rifiuti prodotti e sulla necessità di ridurli drasticamente.

Ben 960 azioni in tutta Italia, improntate alla sostenibilità ambien-
tale e alle pratiche “virtuose” nel campo della riduzione dei rifiu-
ti. L’elenco completo delle azioni convalidate è disponibile sul sito  
www.menorifiuti.org

Alcune buone pratiche per ridurre i rifiuti
• usa borse riutilizzabili per la spesa

• non comprare oggetti “usa e getta”

• scegli prodotti con meno imballaggi

• acquista prodotti ricaricabili
   (cartucce, batterie, detersivi) e sfusi

• bevi l’acqua pubblica

• fai il compostaggio con i rifiuti organici

• usa pannolini ecologici per bambini

• riutilizza i fogli già scritti e scrivi sul retro

• non stampare documenti
   se non è strettamente necessario

• non buttare gli abiti che non metti più: 
   mettili negli appositi contenitori per la raccolta

Settimana Europea per 
la Riduzione dei Rifiuti

Fonte: Terra Nuova

L’ECO
di Fandis

Adatattore in PC/ABS 
per l’ampliamento dei 

gruppi filtro serie FF08 
e l’attrezzatura di stam-

paggio, disegnata e 
realizzata in Fandis


